
1. SITUAZIONE DI PARTENZA

- COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
· Gruppo insegnanti:
	Disciplina
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


· Coordinatore di classe  
_______________________
· Segretario                       ________________________
ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

Esito test d'ingresso ed osservazioni 

Per  l’analisi della situazione in ingresso del gruppo classe si è fatto ricorso a prove d’ingresso, verifiche orali, produzioni scritte, osservazioni ecc. e si è riscontrato quanto di seguito indicato:

(Indicare anche le discipline per le quali sono stati somministrati i test. In caso negativo specificare quali altri strumenti di rilevazione sono stati utilizzati)
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

(Esempio

Dalle verifiche orali e scritte e dall’osservazione sistematica si è riscontrata nella classe una formazione eterogenea con diversa preparazione culturale di base; non mancano casi di preparazione fragile e con lacune in qualche disciplina.

oppure

L’analisi dei risultati delle prove d’ingresso, degli interventi degli alunni e l’osservazione sistematica da parte degli insegnanti evidenziano un quadro complessivo dal punto di vista.)

Analisi in schema

	TIPOLOGIA DELLA

CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	· tranquilla


	· alto

· 
	· sostenuto


	· collaborativo



	· vivace
	· medio alto
	· produttivo


	· buono



	· problematica


	· medio
	· regolare


	· sereno



	· demotivata


	· medio basso


	· discontinuo

	· a volte conflittuale



	· poco rispettosa delle regole

· delle regole


	· basso


	· lento
	· problematico



	· Altro……………


	· Altro………
	· Altro…………

	· Altro……………..


Si evidenziano i seguenti CASI PARTICOLARI per i quali il CdC porrà immediatamente in essere  strategie e metodologia atte al superamento delle difficoltà riscontrate:

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

2. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	
	COGNOME
	NOME

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	


Totale alunni n.

Alunni DA n.

Alunni DSA n.

Alunni BES n.

Alunni provenienti dalla scuola media inferiore n.

Alunni provenienti da altri Istituti superiori n.

Alunni ripetenti nell’Istituto n.

3. ALFABETIZZAZIONE DEGLI ALUNNI/STUDENTI STRANIERI NELLA LINGUA ITALIANA

La conoscenza della lingua italiana da parte degli alunni/studenti stranieri, risulta:

[A] molto differenziata fra alunno/studente e alunno/studente

[B] con apprezzabili differenze fra alunno/studente e alunno/studente

[C] con piccole differenze fra alunno/studente e alunno/studente 

Considerando un “livello medio” di alfabetizzazione nella lingua italiana degli alunni/studenti stranieri della classe:

[A] il livello medio risulta gravemente insufficiente e questo costituisce un serio problema per l'attuazione di strategie inclusive 

[B] il livello medio risulta insufficiente ma suscettibile, attraverso opportune strategie inclusive, di sensibili miglioramenti

[C] il livello medio risulta sostanzialmente sufficiente 

CASI PARTICOLARI

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

4. OPZIONI PER IRC E ATTIVITA' ALTERNATIVE

Numero degli alunni/studenti che si avvalgono di IRC :_______

Numero degli alunni/studenti che si avvalgono di attività alternative all'IRC :________ 

Numero degli alunni/studenti che non si avvalgono dell'IRC i quali tuttavia, ai sensi dell'Art. 5, comma 1 del DPR 275/1999, su richiesta dei genitori/affidatari, parteciperanno in qualità di uditori alle lezioni di IRC, senza implicazioni valutative: _____

Numero degli alunni/studenti che non si avvalgono di IRC i quali, su richiesta dei genitori/affidatari, sono autorizzati ad entrare posticipatamente o ad uscire anticipatamente :________ 

5. COMPORTAMENTI COMUNI DEL CONSIGLIO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

(Definizione delle norme di comportamento e degli atteggiamenti comuni dei docenti da assumere per l'applicazione delle stesse)
	   Esplicitazione dei comportamenti 

	1
	Garantire pari opportunità a tutti gli alunni

	2
	Educare gli allievi alla convivenza civile e democratica

	3
	Migliorare la loro preparazione di base

	4
	Ridurre e/o eliminare la dispersione scolastica

	5
	Valorizzare le risorse umane presenti nella classe

	6
	Promuovere le potenzialità di ciascuno studente pur nel rispetto delle diversità


6. PROGRAMMAZIONE

Dalle singole discipline alla programmazione comune: quadro generale degli obiettivi comuni da perseguire.

Il C.d.C. fa riferimento a quanto specificamente previsto e programmato in:

· profili e quadri orari così come previsti dal Ministero dell’Istruzione;

· Collegio Docenti e singoli Dipartimenti Disciplinari;

· Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/2025, Rapporto di Autovalutazione d’Istituto e Piano di Miglioramento (per quanto concerne le finalità complessive della scuola).

OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI

Il CdC ritiene che al termine dell’anno scolastico l’allievo dovrà perseguire le seguenti competenze comportamentali di base:
	Rispettare leggi/regolamenti/regole
	Rispettare il patrimonio
	Lavorare in gruppo

	Puntualità:
· nell’ingresso della classe
· nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi
· nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe
· nei lavori extrascolastici
· nella riconsegna dei compiti assegnati
Attenzione in classe
	· della classe
· dei laboratori
· degli spazi comuni
· dell’ambiente e delle risorse naturali
	· Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, intervenendo senza sovrapposizione e rispettando i ruoli
· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
· Socializzare con i compagni e con i docenti


7.  COMPETENZE DI CITTADINANZA E ASSI CULTURALI

Le Competenze chiave di cittadinanza costituiscono le competenze trasversali dei quattro Assi culturali e si possono perseguire attraverso reciproca integrazione tra i saperi e le competenze contenute negli Assi.

Nelle tabelle che seguono sono indicate le Competenze chiave di cittadinanza da perseguire nel corso dell’anno scolastico e gli Assi culturali di riferimento.

Per la definizione delle competenze base di ogni disciplina, e per le strategie, attività e metodologie didattiche utilizzate, il Consiglio di classe rinvia a quanto stabilito nei singoli dipartimenti e nelle programmazioni disciplinari e multidisciplinari.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

	CAPACITA’


	COSTRUZIONE DEL SE’
	· Imparare a imparare

· progettare


	Essere capace di:

· organizzare e gestire il proprio apprendimento

· utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro

· elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione



	RELAZIONE CON GLI ALTRI
	· Comunicare

· Collaborare/partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile


	Essere capace di :

· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.



	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni 

· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta


	Essere capace di :

· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo

· costruire conoscenze significative e dotate di senso

· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 




COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI

	Asse dei linguaggi
	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operative

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

· Utilizzare e produrre testi multimediali



	Asse matematico

	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamento sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	Asse scientifico-tecnologico
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni a partire dall’esperienza

· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	Asse storico-sociale

	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


8. UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Si fa riferimento alle UDA multidisciplinari e di dipartimento pubblicate sul sito istituzionale della scuola. 

N.B. Ogni consiglio di classe potrà elaborare ulteriori UDA che meglio esprimono le esigenze emerse nella presente programmazione 

UDA di cui si programma lo svolgimento:

	
	

	
	

	
	


Per le classi terze, quarte, quinte, allegare la scheda relativa al PCTO

9. OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI/COMPORTAMENTALI

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali (esplicitare chiaramente ogni obiettivo e indicare se a breve, medio o lungo termine)
	
	Descrizione degli obiettivi
	Breve
	Medio
	Lungo

	1
	Essere consapevoli del proprio ruolo di studente
	
	
	

	2
	Sviluppare e concretizzare l’esigenza dell’ordine, dell’efficienza e del rispetto scrupoloso per gli strumenti ed il materiale di lavoro 
	
	
	

	3
	Potenziare il senso di responsabilità ed autostima
	
	
	

	4
	Sviluppare le capacità inventive e comunicative
	
	
	


10. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di porre in essere metodologie e strategie tra loro integrate e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo  di “insegnamento/apprendimento”.

Le attività didattiche vengono sviluppate e proposte secondo gli approcci metodologici di seguito richiamati:

· esperienze di apprendimento fondate sul doppio registro “concreto-astratto”, mirate allo sviluppo, a partire dalle esperienze concrete e vissute dell'alunno/studente  - incluse le attività manipolative -  di concetti e reti di concetti sempre più organizzate e generali e ritorno al concreto mediante l'applicazione a contesti di realtà;

· sviluppo e consolidamento della 5^ competenza chiave “imparare ad imparare”, inclusa nel pacchetto della raccomandazione UE del 22/5/2018, attraverso: 
1) l'introspezione cognitiva; 

2) il miglioramento della capacità dell'alunno/studente di fare esperienza e ottimizzare le proprie strategie cognitive; 

3) l'impiego consapevole degli strumenti e delle varie tecniche di studio (sottolineare, evidenziare, ripetere, taggare, uso di post segnapagine, note a margine etc.); 

4) auto-diagnosi degli errori e dei punti di forza;

· impiego di mappe e net-work concettuali, che permettono di esternalizzare, rendere meglio visibili e controllabili i processi cognitivi, di memorizzarli ed archiviarli;
· apprendimento cooperativo

Si utilizzeranno inoltre lezioni frontali, lezioni interattive, lavori di gruppo e attività di laboratorio, discussioni guidate. Altro(indicare)___________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
11. VALUTAZIONE

I criteri su cui ci si baserà per la valutazione sono quelli previsti dal PTOF di Istituto.

Il  DPR 122/2009 (REGOLAMENTO SULLA VALUTAZIONE)   prevede che:

art 2[…] ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall’art 2,c.4,terzo periodo, del DPR 249/1998 e successive modificazioni.
Art.3.la valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni.
Art.5 il collegio docenti definisce modalità, criteri per assicurare l’omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri  e modalità fanno parte integrante del PTOF.
Per le tabelle di valutazione utilizzate dai docenti delle singole discipline si rinvia alle programmazioni dei rispettivi Dipartimenti Disciplinari, a quanto contenuto nel PTOF triennio 2022-2025, a quanto deliberato dal Collegio Docenti nel presente anno scolastico.

Per la valutazione del comportamento si fa riferimento ai criteri deliberati dal Collegio Docenti e alla griglia contenuta nel PTOF triennio 2022-2025.

Il Consiglio di Classe delibera che il livello sufficiente e necessario, per conseguire l’ammissione alla classe successiva, sarà raggiunto dall’alunno che avrà maturato il livello minimo di competenze sui nuclei fondamentali dei saperi disciplinari predisposti nelle programmazioni. 

Verifiche  e  tipologia  di  verifica

	Verifiche  formative
	Verifiche  sommative

	Test di ingresso
	Colloqui orali 

	Correzione collettiva dei compiti in classe con riconoscimento e consapevolezza degli errori
	colloqui in videoconferenza con Microsoft Teams



	Brevi interventi sia dell’allievo che richiesti dal docente


	Verifiche scritte (previste anche per le discipline che non prevedono una valutazione scritta in pagella) sotto forma di questionari a risposta chiusa e/o aperta;

	Correzione dei lavori e delle consegne assegnati per casa
	Relazioni di laboratorio

	Dibattito tra allievi con guida del docente
	Altro:


	tipologie  di  verifica

	Verifiche orali
	Tutte le discipline 

	Prove strutturate o semi strutturate
	Tutte le discipline 

	Analisi testuale
	Italiano

	Tema - saggio (argomentativo)
	Italiano (triennio)

	Risoluzione problemi
	Tutte le discipline 

	Sviluppo progetti
	Tutte le discipline 

	Relazioni
	Tutte le discipline 

	Prove pratiche
	Discipline professionalizzanti


La valutazione terrà conto dei seguenti elementi:

	1. Rispetto dei tempi di consegna

	2. Progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza

	3. Integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione

	4. Impegno

	5. Livelli partecipativi dimostrati in classe

	6. Attuazione di un efficace metodo di studio

	7. Realizzazione degli obiettivi programmati


12. MEZZI UTILIZZATI

Nel corso dell’anno scolastico verranno utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

· Libri di testo

· Piattaforme case editrici collegate con i libri di testo

· Lezioni telematiche

· Condivisione su piattaforma di istituto di materiali

       didattici

· Video registrazioni

· Tutorial

· Filmati  

· Appunti

· Articoli tratti da quotidiani e da riviste

· Attività di ricerca

· Materiali illustrati

· Mappe concettuali

· Altro_________________________________

Strategie da mettere in atto per il supporto e il recupero finalizzato al raggiungimento di un eventuale riequilibrio formativo 

	Le azioni di recupero e sostegno sono quelle previste nel PTOF ed approvate dal Collegio Docenti:

· Recupero in itinere

· Suddivisione della classe in gruppi

· Eventuale Sportello didattico

· Eventuali Corsi di recupero

· Studio autonomo




Data,








           Il Segretario                                               Il Coordinatore del Consiglio di Classe

   __________________

___________________________________________[image: image1.png]



DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE





Classe …………….








  Anno scolastico ………………









